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Nel corpo del giornale per ogni 
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terza pagina sopra la firma (ne» 
erologie municati — dichia: 
razioni — r aziamenti) cent, 40 
dopo la fir fel gerente cont 80. 
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Per gli a i ripetuti si fanno 
rioassi di prezz 

ue inserzioni di [Ba 6 d.a pas 
gina perl’ Italia e: perl’ Estero 
si ricevono esclusivamente al= |. 
VUficio Annunzi del QITRA» 
DINO ITALIANO via della Po 
sta 16 Udino, 

x _ clcicricin ice rei iiriirziinione 

lodati Pontefici, che. trascriviamo. da’: Re- } forma di contratto (do ut des): ti con- | TITA.IGIA 
è È esta Bullarum:RR. PP. dell'archivio | cado il patronato, se tu doti la Sede, è, | Ip ele ano ve Del Regio Patronato I n Ri I 

sulla Chiesa Patriarcale di Venezia 

(Continuaz., vedi nnmeri 239, 240) 

V. 

Secondo il Rinaldi (pag. 8) la Corona 
d'Italia non possiede verun diritto di pa- 
tronato ‘conceduto dalla Chiesa par speciale 
e..banevolo privilegio: essendosi, com’ egli 
confessa, rinunziati (dalla datta Corona) 
i diritti di proposta a’ benefici maggiori 
conceduti per indulto di (more). benevo- 
lenza. 3 

Ciò posto, potremmo. chiudere il nostro 
lavoro con un semplicissimo argomento ad 
hominem: Se la Corona d’ Italia possedesse 
un'diritto di patronato sopra la S:de pa- 
triarcale di Venezia, questo non sarebbe | o 1 | 

|. Potestatis plenitudine, Tibi et successori. altro se non quello già. posseduto, prima 
dalla. Repubblica di Venezia, e poscia dal- 
ì Imperatore d'Austria. Ma un tal diritto 
di patronato fn loro.concesso dalla Chiesa 
per semplice indulto.di mera benevolenza, 

iodò «ex mera liberalitate », come disse 
Pio IX nella sua: Bolla d:1/15 Settembre 
1561 e « per privilegio 0 indulto. Apo- 
stolico », come dichiararono Benedetto XIV 
e Pio VII nelle rispettive B.l'e‘del 3 Lu- 
glio 1741 e del 30 Settambre. 1817. Sa 
dunque la Corona. d’ Italia non possiede 
verun patronato, il quale fosss stato con- 
ceduto da’ Romani Pontefici per indulto 
di mera. benevolenza, come mai potrà 
pretendere di possedere quello sulla Sede 
patriarcale di Venezia? 

Su questo: principio si. fonda. il. Parere 
dato dal Consiglio di Stato a° 3 d’ Agosto 
1878, Parere, che enunzia la tesi oppostà 
a quella, ‘difesa dall’ Avvocato governativo, 
cioò ; « Cho la Sede patriarcale dì Vene- 
zia non è di regio patronato; e s: în 
addietro venne provvista sopra presenta- 
gione della potestà civile, cò accadde uni» 
camente dure masestatis, ossia. per diritto 
di regia prerogativa, al quale il. Governo 
‘del re ha. espressamente rinunciato colla 
disposizione contenuta nell’ articolo 15 della 
legge sulle Guarentige (1). » Vista l’im- 
portanza di questo Parere, aggiungiamo 
di averne ver;ficata \ esattezza, la auten- 
ticità nell’ Archivio dei Cousiglio di Stato, 
Sezione del Ministero de’ Culti. 

Ritorneremo su questo punto nell’ arti- 
colo seguente, dove ragionando dal patro- 
nato, posseduto dalla Repubblica Veneta, 
dimostreremo ex professo che non è mai 
esistito verun. titolo oneroso proveniente 
da fondazione o dotazione. 

Basterà per ora citare le parole de sul» 

vaticano. Pio IV: «De nostra mera libe- 
ralitate et certa scientia:ac de A postol Hoao 

potestatis plenitudine, vobis in sinceritato 
filei et dictae Romanno Ecclesiae devotio. 
ne persistentibus, plenum, verum,. p rfs- 
ctam et oranimodum. iuspatronatus et prae- 
sentandi. Nobis. et Romano Pontifici. pro 
tempora existenti personam idonea@ ad 
ipsam ecclesiam patriarcalem.... auctoritate 
apostolica tenore prassentium perpetuo re- 
sorvamus et concedimus. » 

Banedetto XIV, approvando la nomina 
di Alviss III Foscari, scriva: «Quem di- 
lecti filii Dox et. Dominum  Venetiarum, 
vigore privilegi apostolici, cui mon est 
hactenus in aliquo derogatum, Nobis ad 
hoc per suas litteras praesantarunt. » 

Pio VII: « Ex certa scientia et matura 
deliberatione  Nostris, d’que Apostolicae 

bus tuis Imper'alis Austriacae Domus, qui 
una cum.subditis în obedientia huins San. | 

con la clausola rispettiva: « vobis in sin- 

ctaè Sedis persistant, indultum. concedi. 
mus nominandi. infra tempus a iure prao. 
finitum Nobis et Romano Pontifici pro 
tempore existent dignas et ad sacrorum 
canonum instituta idoneas personas eccla- 
siasticas ad  Patriarchalem, Archiepisco= 
pales et. Episcopales ecclesias regionum 
tam ad Venetam quam ad Ragusinam 
Rempublicam, dum cxtabant olim spectan- 
tium etc, » 

Or ‘chi crederebbe che i suddetti doca- 
menti venissero citati, come autentici, dallo 
Stesso Rinaldi, e, qnel che è più strano, 
non altrove, ma neila identica Memoria 
da ‘ui scritta per difendere il diritto « del 
Quirinale contro le.:pretese del Vaticano » ? 

VI 

Uan altro errore fondamentale del così- 
detto Osorevole riguarda una qualità se- 
condo lui, inerente al diritto di patronato 
per. fondazione 0 dotazione, come anche 
a quel'o per privilegio, che egli chiama 
di concessione perpetua. « Poichò il regio 
patronato, così egli, si ‘esercita ex iure do- 
mini, non si può. perdere, fuorchò con 

‘avrebbe; in: forza .della..citata Bolla. per- 

espressa rinunzia (2) », ed altrove aggiun. ‘ 
ge: « Un dono fatto a titolo rimuneratario 
non si ripiglia a propria posta, neanche 
per ingratitudine. Nè è facile dimostrare 
che. de cose concedute .per grazia si possano 
liberamente ritogliere (3). » 

Non v'è dabbio, che se un Principe 
cristiano, in seguito di concessione condi- 
zionata fatta dalla Chiesa, fondassa e do- 
tasso una certa Sede, ne conseguirebbe il 
diritto di patronato. Un tal diritto, es: 
sendo |’ effetto di due atti che rivestono 

per ragione di lealtà e fedelta de’ Pontefici,.| 
sacro ed inviolabile. | 
‘Questo. però non vuol dire che esso non 

possa mai revocarsi © perdersi, come  vor- 
rebbe il Rinaldi, senza una espressa ri. | 
nunzio del Patrono; poichè il giuspatro- | 
nato, essendo necessariamente una conces- | 
sione della Chiesa, come nel suo acquisto 
così nella sua conservazione e trasmissione, | 
ipende dal tenore.delia concessione, dalle | 

condizioni appostevi e dalle leggi della | 
Chiesa. Può dunque'revocarsi, e di fatto 
riman revocato se le condizioni, per esem- | 
pio che limitano il suo.esercizio o la sua 
trasmissione. veogono a mancare. Così nella 
Bolla di Pio IV si concedeva in perpetuo 
alla Serenissima Repubblica di Venezia il | 
pieno, vero e perfetto diritto di patronato 
sulla Sede patriarcale: di Venezie, - però 

ceritate fiiei et dictae Romanae Ecclesiae 
devotione persistentibus »: sempre che. la 
Signoria sì mantenga salda nella fede 
e nella osservanza verso: la Chiesa Ro- 
mana. Cosicchè la stessa Signoria Veneta 

duto quel. diritto, ove mai fosse venuta 
m:no nel'a fede o nella osservanza verso 
la, Chiesa Romana. 

Ora supponiamo vero, per un momento, 
ciò chs pretende 1’ onorevole Rinaldi, cicò 
che lo Stato Italiano possegza lo stesso 
diritto che upparteneva nel 1561 alla Si- 
guoria Veneta: in questo caso ne segui. 
rebbe, che la conservazione di quel diritto 
sarebbe limitata, dalle identiche condizioni, 
Nello stesso modo adunque che. la Signoria 
lo avrebbe. perduto, mancando alle condi- 
zioni prescritte, così e non ‘altrimenti |’ a- 
vrebbe perduto lo “Stato Italiano. Vi è 
forse, non diciamo tra i cattolici, ma tra 
gl1 stessi liberali chì, conoscendo la con- 
dotta dello Stato Italiano verso la Reli- 
gione e la Santa, Sede, possa con verità 
asserire che esso si è mantenuto saldo în 
sonceritate fidei. et. dictae Romanae Ec- 
clesiae devotione? 

(Continua.) 
sor a] 

(1) Sopra questo punto abbiamo quattro eccel- 
lenti articoli dell’ Osservatore Romano, il quale 
con accurato esame dell’ articolo 15 della’ legge 
delle guarentige e con le testimonianze stesse di 
Deputati e Senaturì, che lo. sancirono, dimostra che 
per esso il Governo: fece assoluta. ed universale 
rinunzia al diritto di nomina dei Vescovi in Italia, 
qualunque fosse. il titolo, in cui prima .fondavasi. 
(Vedi i suoi numeri 168, 169, 170, 171, del 25-28 
luglio 1878.) 

(2) Pag. 28! — (8) Pag. 16. 

— 1919 _—- 

'.a Jacopo da Ponte alla. presenza: delle vautorità 

: cidenza col treno di Brescia impedì di assistervi 

! vitto Vinanti, ove gli fu presentata l'Associazione 
‘ dei maestri raccoltisi a salutarlo. —. 

i suo ebbe i principii dell’arte, poi si perfezionò @ 

‘agrario al quale accorsero da ogni: parte d’ Italia 

Bassano — Monumento a Jacopo da 
Ponte — Fu inaugurato domenica il monumento 

locali e di una grande folla. Il ritardo ‘di coin- 

il sottosegretario dell’istruzione, Ronchetti, che, 
ricevuto dalle autorità, giunse alle ore 12,20 pom. 
Visitò il Museo, il monumento ed il Collegio-con- — 

Nel pemerigio ci fu un banchetto e alla sera” 
illuminazione in città, ; 

Giacomo da Ponte, detto il Bassano; figlio del — 
suddetto, nacque a Bassano nel 1510. Dal padre 

Venezia nello studio del Bonifazio. Ritornato in 
patria nel 15831, qui sempre visse e morì nel 1592. 

Fu il fondatore della Scuola pittorica dassa- 
nese ed ha il singolar merito di essere stato il 
primo pittore, in Italia nel. genere famigliare e 
campestre. se 

Milano — Morte dell’ Arcivescovo — Teri 
alle ore 12,30 ant. e morto B. Ecc. Mons. Luigi 
Nazari dei conti di Calabiana, Arcivescovo di 
Milano. : 

Era nato a Savigliano di Piemonte il 27 luglio 
del 1808. Conseguita. la. laurea. dottorale ‘nella 
università, di ‘Torino, dove studiò dopo. aver per» 
corsi con grande lode gli studi nel seminario di 
lìra, fu ordinato sacerdote il 22 maggio 1881. 

Fu poco dopo nominato elemosiniere di corte 
dal Re, Carlo Alberto e nel 1847. venne nominato 
vescovo di Casale. È 3 

Radunatosi in quell’anno a Casale il Congresso 

gii uomini più influenti, sapendosi che dietro l’a : 
gratie si nascondeva uno scopo politico, Mons. di. \W 
Calabiana fu incaricato da Pio IX di rappresen= (iN 
tare l’ istituto agrario Pontificio, “SA 

Monsignore presiedette il Congresso al quale 
comunicò una. benedizione speciale a nome di 
S. S. Pio IX. 

Creato Senatore del Regno nel 1849 interveane 
con grande assiduità ai lavori, adoperando tutto il 
suo ingegno e tutta. la-sua influenza perchè le 
leggi e la” politica conservassero l’ impronta cri- © 
Stiana. ; 3 

Nel 1855 Cavour avea preparato ìl progetto di 
soppressione degli ordini religiosi: ma il giorno 26 
aprile Mons. Calabiana, in pieno senato dichiarò, 
che si trattava di questioni finanziarie, egli s°îm- 
pegnava a far avere allo Stato la somma che il 
governo si riprometteva dalì’incameramento dei 
beni delle corporazioni religiose. ne: 

Fu un fulmine a ciel sereno. Cavour imbaraze 
zato a quella proposta, prese tempo, conferì. col 
re, e nella seduta seguente annunciò le dimissioni 
del gabinetto. ta 

‘ Il re Vittorio Emanuele tentò di ricostituire + 
un altro ministerò, ma-inutilmente. "g 

Intanto le sette soffiavano nel fuoco e usavano | 
di ogni mezzo per aizzare la piazza e por forzare 
la mano del Re. Il disegno riuscì. Chiamato 
nuovo Cavour, questi respinse la proposta di 
Mons. Calabiana, e gli ordini religiosr furono 
soppressi, ì beni incamerati, e fu messa in luce 
così l’impostura di chi volea -colpire la: Chies 
mettendo avanti il pretesto di bisogni finanziari 
dello Stato, . . , È 

Nel 1865 il senatore Calabiana si distinse nuo- 
vamente con un poderosu discorso contro il proget 
di matrimonio civile. D’ allora in poi Mons. Cala- 
biana non mise più piede in Senato. RI 

Loris UR ni] 

73 APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI Ao 

— No, rispose ella con. fermezza e ar- | 
rossendo ; ma io bensì credo, aggiunsò dopo 
un istante, di intender voi, cara signora 
Middleton, e sento tutta ;la. vostra bontà. 
Via, non parliamo più di tale argomento, 
che mi «dà più dolore. cha piatere; e mi 
arreca più danno che vantaggio. 

..1 «Ella, 9alzò d'improvviso, accostossi alla 
tavola, e prese un.mazzolino . di viole che 
mi diede in mano. Allorchè si sedette-il 
suo volto era di nuovo calmo come il solito» 

Mentre. ritornavamo. a casa. la. signora 
Middleton . pareva. immersa in pensieri, e 
le sue maniere con Henry, che ci aspettava 

in Brock street, furono straordinariamente 
fredde, 

In qualunque conversazione ci recassimo, 
noi lo trovavamo, ed egli s’adoperava sem- 

‘ pre per non perdermi di vista, e cogli 
| sguardi e colle parole e cogli improvvisi 
mutamenti di aria e di maniera volea farmi 
comprendere i suoi secreti sentimenti. Il 
suo contegno mutava di giorno in giorno. 
Talvolta egli era cupo. e. stizzoso, e ogni 
sua parola.lesciava trapelare una minaccia; 
tal altra sembrava che non desiderasse se 
non di ristabilire fra noi la confidenza. Un 
giorno io lo incontrai a una festa in.casa 
della signora. Wyndkam. Ci ‘trovammo in 
una camera dove parecchie persone stavano 
intorno a una tavola coperta di libri, di 
album, di caricature; .sedutici in un pic- 

‘colo sofà presso la ‘finestra, dopo qua'che 
‘frase senza valore gli avvenne di nominare 
sua. moglio. Allora io gli dissi che non 
poteva comprendere la maniera con cui egli 
trattava con lei. E 

— Non parlo ora dei vostri sentimenti 
o dei vostri affetti, aggiunsi in fretta seb- 
bene ci sarebbe abbastanza da dire intorno 

a ciò, ma della vostra condotta come uomo 
maritato. Può esservi qualche «scusa per 
quello ‘che è involontario nei nostri senti- 
merti, ma non certo per la trascuratezza 
volontaria e continua. 

— Trascuratezza, osservò. egli, è una 
parola presto detta; ma potreste voi indi- 
carmi il modo in cui io dovrei comportarmi ? 
— Di questo, risposi io, deve informati . 

la vostra coscienza se l’avete. 
— ‘Desiderereste, disse egli con un sor- 

riso, che stessi per mezza giornata a dar 
da «mangiare. agli, uccelli, l’altra mezza 
curassi gli ammalati poveri? Dovrei forse» 
imparare a far filaccia? i 
— No, esclamai io, non penso neppure 

per un istante che abbiate a rassomigliare 
ad Alice o a fare in tutta la vita vostra 
il bene che élla fa in un giorno; ma se 
le. mostraste. confidenza ‘e. bontà, \se la 
trattasto come deve essere trattata... 

— Mi amerebbe, c'ò che non-fa ora. 
— Io invece sono persuasa che vi ami. 
-— No, rispose Henry con una certa 

veemenza, Non chiamo amore quello che 
non fa mai tremar la voce o bat.ore il 

cuore. Può dirsi amore, E:len, quello che < (N 
non si palesa mai colla commozione? L’a- 
more può lasciare l’anima calme, lo spirito 
tranquillo ? i 

— Non il vostro, non il mio for 
Henry; ma non giudichiamo le indoli pi 
‘pure e più alte delle nostre dalla nos 
caparbietà e dalle. nostre menti. scompi 
gliate. Non v'è dubbio, Alice vi ama, 

— Ella mi ama como ama sua non 

suo fratello Johoy e-in parte i fanciulli 
i poveri del vicinato. Scusate, ma non 
questa l’id:a che ho io dell'amore, | 
sdegnatevi con me, E'len; parlo am 

mente, ma la mia amarezza non è con 
di lei. Darei tosto quanto possedo per pori 
in liberià, per rimandarla sciolta dai vi 
coli maritali, e padrona di scegliere un'alb 
sorte; ma il dado è gettato, ed ella e î 
dobbiamo trascinare insieme la vita. © (iW 

— E perchè, esclamai io, non procurate (N 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 24 OTTOBRE 1332 

Nel 1867 dalla sede di Casale Mons. Nazari fu 
trasferito a quella importantissima di Milano dove 
viveva da 26 anni circondato dalle premure. @ 
dall affetto di tutti i suoi diocesani, che ebbero 
in lui più che il vescovo un padre affettuoso. 

Nel 1887 il Re Umberto confsrì al venerando 
*vegliardo, unico superstiste del Senato subalpino, 
il collare della SS. Annunziata. 

A Milano gli si preparono sontuosissimi fu- 
nerali nei quali più che lo splendore della parte 
ufficiale, sarà notevole il concorso del popolo, ri- 
conoscente all'uomo di Dio che spess la vita be- 
neficando i suoi prossimi. 

Mons. Luigi Nazari di Calabiana, Senatore del 
Regno, era il 135° degli Arcivescovi succedntisi 

neì governo della Chiesa Milanese, aveva titolo di 
Prelato domestico del Pontefice, di assistente al 
Soglio poutificio, di Limosiniore del Re. Era ca- 
valiere dell'ordine (terolosimitano, Gran Cordone 
dell’ ordine Mauriziano e cavaliere dell'Ordine Su- 
premo dell’Annunciata. 

Napoli — L’arcivescovo e l’approsimarsi 
dell'inverno — Sua Eminenza il Cardinale San- 
felice, arcivescovo di Napoli, in. una. lettera al 
marchese Trepunzi-Carignami presidente della So- 
cietà di carità cattolica napoletana propone, 
per il prossimo inverno, l’ aumento delle ‘cucine 
economiche in questa grande città. A tale effetto 
l Eminentissimo esorta ‘i. cattolici a contribuire 
alle spese necessarie, sottoscrivendosi egli per il 
primo per una somma di tre mila franchi. 

Ttovigo — Condanna per usura — Il 
| Tribunale dì Rovigo, dopo tre gìorni di dibatti- 

mento, condannava certo Fratacon ‘a 15 mesi di 
reclusione perchè con sule lire mille fra merci e 
denaro date al giovane Gaetano Barera di Treviso, 
gli aveva fatto sottoscrivere tante cambiali per 
lammontare di L- 25 mila da pagarsi quando 
questi fosse giunto alla maggiore età. 

Sicilia — Per reprimere è fasci — Il 
Caffaro ha da Roma che circola la voce che il 
governo intenda mandare in Sicilia il generale 
‘Baldissera, colla carica apparente di comandante 
la divisione militare di Palermo, ma con quella 
effettiva di reprimere le sollevazioni e le intem- 
peranze cui potessero dar luogo i fasci dei la- 
voratori che oggi diffondono un panico assai 
giustificato per tutta |’ isola. 

ll foglio genovese soggiunge: 
«Il governo che ha avuto modo di sperimentare 

in Africa di quanta energia sia dotato il Baldis- 
sera, molto s1 ripromette dal valoroso ed. avveduto 
generale, Certo egli in Sicilia non potrà adoperare 
1 mezzi aduperati in Afriva, ma il tutto sarà qui- 
stione di forma, di usare — come dicono gli inglesi 
— An iron and in a velvetgloer (una mano di 
ferro in un guanto di velluto). » 

È lecito però osservare che non sarà il miglior 
modo di tranquillare gli animi già esasperati dei 
siciliani la scelta di un generale la cui mago di 
ferro, per quanto inguantuta, poteva forse tornare 
opportuna nelle lande Africane, na costituisce per 
quegli isolani uu contronto che potrebbe conside- 
rarsi quale una ulteriore provocazione. 

Contro ie malattie della belle c'e 1 
Crellura. 

BUS 

Francia — Movimento cattolico — La 
Lega cattolica e socìule ha tenuto la sua prima 
adunanza inaugurale, dopu le vacanze, sotto la 
presidenza dei’ intaticabuie conte Alberto de Mun. 
dl Comitato ha risoluto di dare il più graude 
Impulso alla diffusione del programma sociale 
della Lega, moltiplicando le conferenze popolari, 
particolarmente nelle campagne ove i +ucialisti 
hanno intenzione di co.c-uvrare i loro sforzi. Esso 

| currispouderà per quanto è possibile ‘a tutte le 
richieste di cuufereuze che gli saranno 1ivolte. 
L'organizzazione del centesimo elettorale, modo 
di sottusuiziuns popolare permanente, di gia molto 
estesa, sarà proseguita senza posa fino a che non 
funzioni in tutti 1 dipartimenti. 

Germania — Bismarck completamente 
guarito — Notizie da Berlino recano che ul prof. 
Schweniuger ha dichiarato che il principe, grazie 
alla sua 10busta costituzione, vivrà aucura per 
molti anni, 

KRussia — Passaggio di un Comune dal 
rito greco alrito latino. — Scrivono da Lemberg 

‘che il Comune di Dumbrowka nel distretto di Sem- 
bur, è passato dal rito greco-cattolico al rito latino, 

Questo è il quarto comumnue della Gallizia, che 
da poco tempu m qua si decide a questu passo. 

Spagua -- Per i fatti di Melilla. — Il 
governo spaguuolo attretta 1 preparativi per la 
spedizione contro i Mori del Ritf. Esso ha 1uviato 
a Meiula i generali sanchez e Castro, per riferire 
sullo stato delle fortificazioni, ed lia mandato ad 
Algesiras una squadra solo gli ordini dell’am- 

‘ miraglio Ocana per appoggiare, occorrendo, le due 
navi — un incrociatore eu un avviso — che sono 
ancorate dinanzi a Melilla, e concentra truppe 
in quella località. 

Il governo del Marocco non ha ancora risposto 
alle aomande della Spagna circa la suddistazione 
pei fatti di Mella, ciò cho del resto s1 spiega 
coll’ assenza del sultano dallo capitale. Egli era 
giunto qualche tempo fa a ‘l'alifet al sua del Ma» 

 10cco, eu a causa della distanza, non è possibile 
che la risposta giunga prima di una quindicina 
di giorni. 

Come ora stanno le cuse, si può dire che tra la 
Spagna ed 11 Marocco nou si giungerà ‘ad una 
guerra, essendu il governo di Madria deciso a non 
allargare la questivne cltre 1limiti dell’ incidente 
di Melilla, ed essendo il Marocco animato da di- 
sposìzioni concilianti. 

L'Inghilterra la quale ha interesse che la- que- 
stione del Marocco non si allarghi, ha otterto alla 
Spagna la sua mediazione presso il sultano del 
Marocco. 
ne 

Giornale di Kneipp 
il numero 10 del Giornale di 

> is nelpp, indicatore ufficiaie del si- 
aioma di cura Kneipp, contiene ; 

Sas 

— La cura idroterapica di Kneipp. — Osserva- 
zioni sulla cura di Kneipp — Come guarisce 
l’acqua — L'orologio per le doccia — Alcun cho 
di nuovo sul curato Kneipp — Lo scopo delle 
unioni per la cura semplico — Sul non asciu- 
garsi. — Non trascuriamo gti occhi — La difte- 
rite — Bevande opportune per gli ammalati. — 
I vantaggi delle frutta. — Il sambuco. — In 
giro — Consultore medico. — Posta economica. 

Il prezzo d’abbonamento antecipato è 
soltanto di L. & per l’Italiae L. 6.20 
per gli altri Stati. Per associarsi bista in- 
viare l’ importo a mezzo di vaglia o in 
lettera .raccomandata all’ Amministrazione 
del +iornale di Kneipp, Via 
della Posta 16 — Udine, 

I nuovi associati riceveranno tutti i 
numeri. arretrati. 

sO E 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteologico 
-- DEL GIORNO 24 OTTOBRE 1893 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant, Termometro 11.2 
Min, Ap. notte.8,.2 
Rarometro 757. 
Stato atmosferico Bello 
Vento 
Pressione Crescente 

«Jeri Vario 
Temperatura: Massima 192 Minima 96 
Media 13,57 Acqua caduta m. 
Altri fenomeni: 

Bollettino astronomico 

Sole 

Lova ore di Roma 6.28 
Passa al meridiano » 11.41.1 
Tramonta » 455 

Fenomeni: 

Processo Galali-Garalti-Muratt 
(Continuazione e fine veli numeri precedenti). 

Udienza antim. del giorno 21. 

Capellani dott. Pietro. Nelle elezioni 
del 1890 il Galati, dice il teste, si presentò 
candidalo in un collegio di Udine, ed in 
un proclama agli elettori pubblicò una let- 
tera del deputato Sorrentino. Quella lettera 
conteneva delle frasi che ne lasciavano du- 
bitare della autenticità, ed allora uno della 
essi si prese la briga di scrivera in proposito 
allo stesso Sorrentino, 

Luna 
Lova ore 4.29 p. 

Tramonta 5.5 
Età giorni 146 

teva avere scritte ‘essendo contrarie a dati 
di fatto.. Alora il Galati depositò la let- 
tera dal notaio Antonelli, il quale disse di 
non poterla consegnare a nessuno; laonde 

riginale, lo trovarono differente. 

settembre al Caffè Nuovo con il Bartacioli 
il quale dettogli delia sfida, gli chiese il do- 
micilio dello Sbruglio. 

A. domanda dell'avvocato Altobelli dice 
che la risposta Caratti-Muratti fu neces- 
seria e doverosa nel difendere il Bertacioli; 
e che il Galati fosse stato nella possibilità 
di usare un documento apocrifo. Tale 
parsuasioue erasi in lui radicata da alcuni 
fatti precedenti, come: la lettera Sorrentino, 
e quella di Miceli, nonchè la pretesa pro- 
messa di Nicotera della sua visita in Friuli, 
promessa di cui spiegò il modo con il quale 
venne messa in chiaro, Accenna quindi al 
processo conseguente Solimbergo, e siccome 
l’Altobelli. vorrebbe che‘ si dassa/ lettura 
della relativa sentenza della corte di Ve- 
nezia, il Galati si oppone. Allora l’Alto- 
belli dice che il teste avendo emessa una 
deposizione grave, ha il dovere di suffragire 
il suo asserto. Il teste continua dicendo che 
il Galati si vantava di aver scritto lui alla 
Coccarde l’ articolo contro il. Solimbergo a 
proposito delle convenzioni marittime, arti- 
colo che lo fece riportare dal risveglio di 
Udine per vendicarsi, come disse al Pletti, 
dei suoi nemici udinesi, Il Galati scrisse 
pure le cartelle di un discorso a proposito 
del legato Marangoni, discorso che il Pletti 
avrebbe dovuto leggere in Consiglio comu- 
nale. In esso il Galati sostaneoa che siccome 
il municipio, non adempi gli obblighi del 
testatore, il legato dovesse. andare a van- 
taggio degli eredi, di cui 11 Galati stesso 
fa parte. 

s'e 
Salsilli Domenico — dice che ‘in quel 

giorno trovò il Della Schiava per caso, e 
saputo lo scopo .deila. sua visita in casa 
Bartacioli, ve lo accompagnò, non senza però 
osservargli che questi non poteve trovarsi a 
casa avendolo egli visto pochi minuti primi 
in Tribunale. Finita la sua deposizione 
il P. M. gli chiede: Lei è usciere?.... e 
porta una sfida?.... e siccome il Salsilli a 
questa sortita rimane sconcertato, ìl Galati 
cerca di difenderlo, soggiungendo che. il 
teste fu intimorito; ma il VP. M. nega di- 
cendo che parlò soltanto a deposizione com- 

Ì LL] pieta ; 
x sv» ò 

Griffini ing. Giuseppe — fa parte del 
giurì d'onore di Venezia, Esposta ad ovo 

Sommario — Il parroco Kneipp a Diisseldorf. , 
i sere due e con mandato espresso; che de- 

e _ il quale rispose di, 
non ricordarsi i termini precisi, soggiun-.| 
geva però che certe circostanze non le. po.. 

i signori Luigi Bardusco e Domenico Indri 
si recarono a Palmanova ed esaminato l’o- 

Parla quindi del colloquio avuto il 12. 

la vertenza, dica cha i padrini devono es- 

vono spingare e provocare la riunione dei 
secondi dell'avversario; che devono lasciare 
indirizzi precisi. Rileva quindi le varie 
irregolarità di forma e di sostanza avve- 
nufe in questa vertenza; e che una volta 
chiusa nessuno ha più diritto di riprenderla. 
Approva la dichiarazione del Caratti che 
la dice mite. Aggiunge che nominati i pa- 
drini il Bertaccioli non aveva punto do- 
vere di star inchiodato in'casa ventiquattro 
ore. Quanto alla pregiudiziale i secondi dsl 
Bertaccioli avevano non soltanto il diritto, 
ma anche l’obbligo di opporla; che all’offsso 
rimangono due vie per ottener soddisfazione: 
quella del Tribunale, e quella delle armi; 
scelta la prima, la seconda gli rimane chiusa. 
Deplora la pubblicazione del primo verbale, 
fatta dal Galati, contraria a ogni regola 
di cavalleria e di delicatezza. Per la pub- 
blicazione di un verbale è indispsnsabile il 
consenso di tutti quattro i padrini. 

A questo punto l’Altobelli chiede la let- 
tura della lettera autentica del Sorrentino, 
lettera della cui ricerca il Galati incaricò 
ieri il P. M ; maoggi il Galati vi rinuncia, 
o meglio la vorrebbe letta senza fare con- 
fronti. i 

L'on. Luzzatti — osserva: o la sì ese- 
bisce per confronto, o torna perfettamente 
inutile; se il Galati ammetta il confronto 
cerca il vero, in caso diverso, no. 

andi — si lamenta che il Galati la 
abbia ieri invitato a ricercare una lettera 
alla quale oggi rinuncia. i ; 

Ma l’Altobelli osserva che ormai dopo 
l'ordinanza di ieri il diritto è acquisito, 
però siccome non vorrebbe andare incontro 
a una nullità mancandovi l’ autore, propone 
d’ interrogare di nuovo il Bardusco. per 
chiedergli se la lettera sia quella da lui 
vista presso il notaio Antonelli, e dal pro- 
clama ai palmarini (in cui essa è riportata) 
che presenterà la difesa, se ne farà il con- 
fronto; Galati si oppone, ma la difesa in- 
siste insieme al P. M. x; 

Curioso questo sistema, disse 1’ Altobelli, 
ieri con.tanto scalpore il Galati volle la pro- 
duzione della lettera, credendo che. fosse 
il fulcro delia difesa; mentre oggi che 
vede che questo documento, unito ad altri, 
lo schiaccerebba, vi s1 rinuncia. : 

ln seguito al rifiuto dal Galati, il tri- 
bunale si ritira-ed emette ordinanza favo- 
revole alla difesa. Viene quindi data let> 
tura della lettera Sorrentino e del proclama 
dalla quale ne risultano le varianti. Quindi 
levasi ia: seduta. 

Seduta pomeridiana 

‘ Introdotto di nuovo l’ avv. Gosetti dice: 
che la sera dell’undici il Bertaccioli suppo- 
neva la sfida del Galati, ed anzi incaricò 
all'uopo lui ed ‘il Caratti; che il Della 
Shiava non disse di esservi stato altre 
volte e di non aver trovaio nessuno; 
che il Bertaccioli chiese al Della Shiava se 
avesse mandato, egli che avrebbe provveduto 
a farsi rappresentare; che egli aveva av- 
vertito per biglietto il Caratti di tenersi 
a disposizione del Bertaccioli; che il Bar- 
taccioli: alle nove rilasciò il mandato a 
Caratti e Muratti; che il Bertaccioli disse 
di non fare eccezioni di forma, volendo 
che la vertenza abbia corso regolare; che 
il Galati, a domanda del Bertaccioli, disse 
non esservi bisogno della sua presenza; 
che il Brrtaccioh in quel giorno era stato 
con lui al Caffè Nnovo e che quindi non 
sì tenne nascosto. 

Capellani avv. Pietro — A domanda 
del P. M. dice che fa le varianti della 
lettera Sorrentino c’era anche questa: clia 
il Sorrentino diceva di staccarsi dal Gralati 
perchè radicaleggiava, mentre nel pro: 
clama era scritto: Per l'opposizione da 
lui fatta al ministero Depretis. Dopo altri 
documenti |’ Altobelli legge l’ ordinanza 
della Camera di consiglio d: Napoli nella 
causa per diflamszione mossa dal Galati 
contro l'avv. Colosimo ed altri, i quali fu- 
rono assolti. E siccome nei motivi si ac- 

il Galali, questi durante la lettera pare 
si trovi sugli alculei. Si mostra impaziente 
e diniega del capo ecc. 

L'avv. Domenico Galati 

ci comunica: 
Domenica 29 corr. alle ore 2 pom. avrà 

luogo una riuuione nel Teatro Nazionale, 
dovendo l'avv. Domenico Galati fare alcune 
comunicazioni. Si accederà al teatro con 
biglietto d’ invito. ia 

Candidati alla licenza liceale . 
ammessi all’ Università 

Una circolare deli’ on. Martini dispone 
che i candidati alla licenza liceale, i quali. 
sono ammissibili alla sessione straordinaria 
che si terrà annualmente nel mese di di- 
cembre. possono. essere inscritti provvisoria- 
mente alle facoltà universitarie al principio 
dell’anno scolast:co, ma la loro iscr.zione 
sarà nulla se non presenteranno entro il 
15 gennaio del successivo anno il certificato 
di aver superato l'esame di licenza liceale. 

Esami di Segretario Comunale 

L’ esito degli esami di Segretario Comu- 
nale fu quest'anno generalmente cattivo, 

cenna a delle accuse punto lusinghiere per - 

Appena la metà dei presentatisi (1800) fu 
dichiarata Idonea. In talune provincie il 
risultato fu addirittura sconfortante. A_Fer- 
rara tutti rimessi, a Treviso rimandati. 20 
su 24, a Torino 89 su 118, a Milano 16 
su 23, a Lucca 6 su 9, a Roma 28 su 58, 
ecc. La causa? Eccessivo rigore o insvffi- 
cenza di candidati? Se rigore vi fu è certo 
però che la causa maggiore sta nella prepa- 
razione degli aspiranti, perchè i ben preparati 
furono promossi ovucque senza eccezione. 
Infatti i provenienti dalla Scuola Italiana 
di Cuneo che hanno fatto un corso normale 
annuo di preparazione per corrispondenza 
furono dovunque promossi perchè preparati. 
Tutti promossi a Roma e Lucca, 6 su 7 
ad Alessandria ecc. In Piemonte dove il 
rigore pare in stato maggiore e maggiore 
il numero dei candidati di questa scuola fu 
promosso il 75 0j0, degli altri appena il 45, 
cioè 55 su 74 di quelli, 136 su 300 di questi. 

La superiorità è evidente. Ma non tutto 
il male vien per nuocere. La lezione ser- 
virà di esempio per una miglior preparazione 
l’anno venturo ed i Comuni. hanno asso- 
luto bisogno di Segretari bene istruiti. 

Società di tiro a Segno 
Mercoledì pross. 25 corr. il Bersaglio sarà 

aperto ai soci dalle ore 7- alle 9 1j2 ant. 

Società Udinese di Ginnastica e 
Scherma 

La Presidenza di questa Società sì pregia 
di avvertire che la Palestra e sala di Scherma 
saranno riaperte col giorno 2 novembre p. v. 

Le domande di ammissione alla Società 
a termini dello statuto si fanno sopra ap- 
posita scheda fornita dalla Segreteria della 
Società debbono portare anche la firma di 
un. socio. 

Il contribuito Sociale è di L, 2.— L’as- 
sociazione è obbligatoria per un anno, 
Col suddetto giorno avranno pure prin- 

cipio: 
1,° Le lezioni serali ‘di scherma per i 

soci ed allievi, insegnante il Sig Maestro 
Gandini Giulio. 

Tassa mensile Li. 3.50. 
2, Lia scuola serale di ginnastica per gli 

allievi, dagli anni 6 ai 16 insegnante li 
Sig. Dal Dan Antonio. 

‘fassa mensile L. 1. — 
Il corso tanto per la scherma che per 

gli allievi di ginnastica dura obbligatorio 
a tutto Maggio. 

1 parenti possono assistere alle lezioni. 

Orario 
Allievi di Ginnastica dalle ore 6.30: alle 

7.30 pom. i 
Esercizi dei Soci dalle ore 7,45 alle 9.30 

Ot, 
Sala di Scherma-lezioni. ed. esercizi liberi 

dalle ore 7 .— alle 9 — pom. 
le lezioni ed esercitazioni libere saranno 

presenziate da un membro della Presidenza 
a termini del . Regolamento disciplinare 
affisso nei locali della società alle di cui 
prescrizioni i soci e gii allievi dovranno 
uniformarsi. 

Le iscrizioni si ricevono nella sede so- 
ciale in Via della Posta dal. Sagretario o 
dai rispettivi maestri ‘dalle ore 7.j2 alle 9 
di ogm sera incominciando dal giorno 18 
corrente. 

situato fra le Porte Aquileja e Cussignacco 
resta a disposizione dei soci della società di 
ta verso una sopratassa annua di 

Per coloro che intendessero. frequentare 
il. Campo dei giuochi senza ‘associarsi alla 
società ginnastica la. tassa. sarà di L, 6. 
aanuo. 

La Presidenza 

L'’alterazione delle bilancie in Cas- 
sazione 
Con recente sentenza, pubblicata nell’ul- 

timo numero della Cassazione Unica, la 
Corte Suprema ebbe a ritenere che com- 
mette il reato di frode in commercio tanto 
il commerciante che fa uso di pesi e misure 
con impronta legale contraffatta ed alterata, 
quanto il commerciante che contrafià o al- 
tera il meccanismo delie sue bilancie, aven- 
dovi nell’uno-e nell'altro caso la possibilità 
del nocumento dell’ avventore. 

Ricorso respinto 

Con decreto iministeriale del 9 corr. 
vende respinto il ricorso. del comune di 

‘f'arcetta contro il deliberato del Consiglio 
scolastico, che rilasciava alla maestra Birtig 
Giuseppina di Erbezzo il certificato di lode- 
vola servizio. 

* Per effstto di. questo decreto la detta 
maestra ha diritto alla nomina a vita. 

Per gli ufficiali di complemento 

L’ on. Pelloux ha disposto che ogni mesa 

di ‘ottobre gli ufficiali inferiori di comple» 
mento in posizione ausiliara, della terrrito- 
riale e della mobile, si presentino allorchè 

sasanno ‘chiamati vestiti dell’ uniforme 
all’autorito militare superiore, 

Il segnale d’ allarme applicato alle 
carrozze dei treni. 
La Societa Mediterranea lia iniziato da 

alcuni anni l'applicazione alle carrozze del 

Campo dei Giuochi — Il campo aperto, 

È i 
È ti 

sÒ 
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segnale d’allarme, sistema Westinghouse, 
mediante 11 quale i viaggiatori possono se- 
gnalare un eventuale pericolo durante la 
marcia del treno. 
Essendo ormai abbastanza numerose le 

carrozze provvedute di questo apparecchio, 
per modo che il medesimo potrà funzionare 
su alcuni dei principali treni diretti, la So- 
cietà Mediterranea ha emanate le norme 
che ne regolano l’uso, e crediamo oppor- 
tuno stralciare quanto riguarda il pubblico, 
perchè i viaggiatori sappiano come compor- 
tarsì in quell’eventualità. 

Nell’interno di ciascuno dei comparti- 
menti viaggiatori trovansi una o più scatole 
(generalmente due, una per ciascun fianco) 
dalla quale pende una maniglia ad anello 
che serve per la chiamata. 

Quando la carrozza fa parte di un treno 
su cui funziona il freno ad aria compressa, 
allora tirando la maniglia si apre un rubi- 
netto a fischio applicato sd una testata della 
vettura, che lascia sfuggire un sibilo, richia- 
mando |’ attenzione del personale ferro- 
viario, nel mentre che i freni si mettono 
automaticamente in azione e producuno il 
rallentamento e quindi la fermata del treno. 

Sugli altri treai il segnale non agisce. 
1’ identificazione del compartimento viag- 

giatori, dal quale è stato manovrato 
l’ apparecchio, si può fare senza esitazione; 
perchè la. maniglia, una volta. abbassata 
non può rimettersi a posto dall’interno, e 
quindi essa pende ad una certa distanza dal 
fondo della scatola. | 

Nel caso che il viaggiatore avesse fatta 
la chiamata senza assoluto bisogno, verrà 
eretto contro di lui un verbale di contrav- 
venzione, e potrà incorrere in una multa 
estensibile a lire 500 (R. decreto N. 354 
del 22 maggio 1892), senza pregiudizio delle 
altre pene comminate dalle leggi e dai re- 
golamenti in vigore. 

Neli interesse stesso dei viaggiatori si 
raccomanda perciò che si astengano dal toc- 
care la maniglia senza necessità e vigilino 
sui bambini affidati alle loro .cure, perchè 
inavvertitamente non abbiano a manovrarla 
per non incorrere poi nelle penalità com- 
minate. 

Minacce di morte 

Antonio Pontello di Cavazzo Nuovo per 
questicni di interesse minacciò di morte in 
aperta campagna Luisa Santa, a mano ar- 
mata di fucile, e le vie di fatto furono 
scongiurate  mercè l’intervento di varie 
persone. 

Oggi 24 ottobre alle ore 2 antim. dopo 
lunga e penosìissima malattia con cristiana 
rassegnazione sopportata, cessava di vivere 
ii d. R. 

D. AMADIO RABER 
Parroco di Preone 

Sacerdote di vita ‘edificantissima, di zelo 
illuminato, indefesso; stimato ed amato da 
tutti. Sia pace all’ anima sua. 

« In Tribunale » 
Udienza del 23 

F. Buenen Giuseppe fu Michele comune di 
Prepotto per contrabbando fu condannato 
alla multa d, L. 28,20 

Donato Anna fu Giacomo da Campo 
Lunghetto per contrabbando fu condannata 
alla multa di L. 1.88, giorni sei di deten- 
zione e mesi tre di confine a Sacile. 

Del Bianco Antonio, Chialchia Giulia, 
Dreossi Regina, Zorzin Elena, da Castions 
delle Mure imputati di contrabbando ta- 
bacco zucchero e sale: 
“il I. non luogo pel tabacco, Cent. 46 di 

multa pel zucchero ; la Il. assolta per non 
provata reità; la III. e IV. alla multa di 
L. 18.80 ciascuna pel zucchero ed in solido 

. nelle spese. 
Qualsia Rota maglie a Toc per contrab- 

bando ‘zucchero fu condannata alla multa 
di L. 9.40, alla detenzione. per giorni sei, 
fine a Sacile mesi tre. a 

DIARIO SACRO 

Mercoledì 25 Ottobre — 8. Orazio, 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’ oggi.24 ottobre 1898 

.Foraggì 6 combustibili 

fieno I qualità al quintale fuori dazio. daL. 7.5028— 
». sil >» » » » 6.40 » 6,65 
> HI è» » » >» 5,50» 68, 

Erba spagna nuova >» » » 7.75» 8,89 
Paglia da Jettiera » » -® 4.20 » 4.40 
L tagliate ——» » » 2,20 » 2.80 
egna/in stanga » » » 2 >» 15 

Carbone 1 qualità >» » 3» 7,» 7,25 
>» IH » » » » 5.60» 5.70 

Mercato dsl pollame 

Gappeni : è SIAE 
Galline 8) chilog. da L. 1.10 a 1,20 
Polli » » 1.10 » 1.20 
Anitre » > l.— » 110 

» d’Iudia m » 1.90» -,95 
le gol. 8 1.10 

Oche vive so ,808 .90 
” morte Fondi Mln 

Burro, formaggio 0 uova 
si chilog. da L. 2.10 a 2.15 

del monte » 2.20» 2.30 

Forme one Matalimo ‘ormaggio > mo 
o (Formelle fresche 

Paiate o pomi di-terra fresche V
y
y
v
v
 

4:75 » 5.14 
si conto » 8.50 » 9, 

Merozio Granario 
Granoturco al’Ett. da L —— > —_— 

so Comune nuovo S » 8.75 89,70 
» Cinquantino ” pera —.— 
so giallone nuovo » so 10. a 10.20 
» Semigiallone 4 gen 8 —— 

» gialloneino ” so 10.50 a 10.69 
Frumento si so 15.00 a 15.25 
Segala » » 10,20 > 1030 
Luvini 5.40 ” CO) 
Sorgorosso 
Orzo brillato al quintele ,, 25.— a 

Erba; 
Tegoline ssi. » 15. a. .18 
Piselli ( < «2 

del piano = do. 
Fagiuoli (alpiziani De 5 «208.29 

ULTIME NOTIZIE 

Rudini ai suovi elettori 

Rudinì sbalzato dal seggio ministeriale 
per opera di Giolitti che gli successe, non 
smise mai l’ idea di ricambiare lo sgambatto, 
ma c'è di mezzo la Camera e questa, co- 
si sa, fu comperata dall’attuale padrone. 

La rivincita dunque del Rudinì non e 
facile, ad ogni modo Giolitti col suo non 
far nulla di bene e tante cose male. va 
spianando la via ad un suo successore 
qualunque e si liquida da sè, massime 
dopo il famoso discorso colla sua nota non 
contro i ladri in guanti gialli più o meno 
omorevoli, ma contro i cattolici, clericali, 
dice lui, nemici della patria. 

Alla chiacchierata di Dronero che nulla 
conclude e solo minaccia aumento di male, 
il Rudinì contrappose una sua lettera pro- 
gramma di Governo, la quale descrive ab- 
bastanza bene lo stato attuale del misero 
nostro regno, ma ha un diffetto capitale 
quello di non osare di riconoscere espli- 
citamente che noa si arriverà a rimettere 
in assetto il paese se prima non si sia ri- 
messa in onore la morale cattolica, ed il 
rispetto a chi di essa è sommo Maestro. 

E’ inutile, anche a chi non crede lo 
prova la storia, una nazione non può sus- - 
Sistere regolata, so non è il sentimento re- 
ligioso che la governa. Ogni bel program- 
ma cadrà dunque, fino a cha esso non si 
basi sul principio di voler rispettata la 
religione dello Stato e di volere la Chiesa 
indipente nei suoi aiti come lo esige lau- 
torità di cui e rivestita. 

Forse il Radivì /a pensa anche a questo 
modo, ma il coraggio di dirlo gli è sempre 
mancato e gli manca, 

Quindi si ridurrà a zero tutto il suo 
programma di cui ecco testualmente la 
conciusione : 

« Corrono oggi vicende non liete, con- 
chiude ; senza rigorosi provvedimenti, altre 
più tristi si preparano. 

Vi è nei.rapporti internazionali una ten- 
sione che preoccupa. 

All’interno serpeggia un malessere, un 
malcontento che accora: vi è nella pubblica 
economia una depressione che mette sgo- 
mento e vuole essere attribuita alle condi- 
zioni del bilancio e della circolazione. 

Gli ordinamenti dell’ esercito non propor- 
zionati alla finanza invocano pronte riforme. 

La fiducia nella giustizia pei casì recenti 
è scossa. La polizia non riesce a mantenere 
la sicurezza nelle campagne, l'ordine nelle 
città e compromette. all’estero il decoro 
dello Stato. 

Il prestigio della pubblica autorilà si 
va attenuando. 

Quello in ispecie del Ministero che nella 
speranza di sfuggire le responsabilità, si 
nasconde dietro commissioni d’ inchiesta, è 
p'ù.che scosso. 

La fiducia si estende dagli uomini alle 
cose e alla sfiducia .si aggiunge il sospetto 
non dileguato da inchieste giudiziarie. e 
parlamentari ancora aperte. 

A uscire daile presenti augustie occor- 
rono grande audacia, risoluzioni pronte e 
sopratutto potenti. 

Gli nomini di Stato non si addormentino; 
non trascurino i sintomi del male che po: 
trebbe essere presto senza rimedio. Tendano 
essi l’ orecchio per udire il mormorio dei 
malcontenti ; abbiano lo sguardo acuto per 
scorgere il punto nero nell’ orizzonte, 

E’ tempo di abnegazione e di sacrifizi, 
Si deve fare appello a quell’ amor di patria, 
a quegli impeti di concordia, che nei giorni 
del dolore operarono in passato i miracoli, 
ai quali dobbiamo la nostra redenzione. 

LI Italia vuole riacquistare, e sicuramente 
riacquisterà, il terreno perdato. Dubitarne 
sarebbe demenza. I nostri maggiori ci con- 
segnarono la patria grande e gloriosa e così 
intendiamo riconsegnarla ai figli nostri, » 

La squadra inglese in Italia 
Seri alle sette ant. una torpediniera è 

partita col capitano Faravelli e-sei tenenti 
di vascello per andare incontro alla squadra 
inglese, 

Faravelli diede il benvenuto all’ ammira» | 

glio Seymour in nome del comandante del 
dipartimento. Ciascun tenente di vascello 
salì su ciascuna nave inglese per fare al- 
trettanto. 

Il Sans Pareil salutò Spezia colle salve 
d’artiglieria, alle quali risponde la batteria 
del porto e “la nave ammiraglia italiana 
San Martino, con 21 colpo. 

Il contrammiraglio Gualterio, pel vice- 
ammiraglio Labrano, comandante del di- 
partimento, indisposto il sotto-prefetto e il 
commissario regio si recarono a. Visitare 
Seymour; e più tardi lo visitarono il duca 
di Genova e altre autorità. 

Alle ore 4 pom. dopo avere restituita 
la visita al Duca di Genova sulla Lepanto, 
Seymour scase a terra accompagnato dai 
comandanti delle navi e dal console inglese, 
e si reca in vettura all’ammiraglio, per- 
correndo le vie Prione e Chiodo acclamato 
entasiasticamente dalla numerosa popola: 
zione, 

All’ammiragliato trovansi riuniti i vice- 
ammiragli Labrano e Accinni, i contram- 
miragli Grandville, Serra e Gualterio, il 
generale Paradi, i comandanti delle varie 
navi.e il sottoprefetto. 

Alle 4 e mezzo, dall’ ammiragliato, Sey- 
mour si reca a restituire la visita al com- 
missàrio regio e al municipio, percorrendo 
il Corso Cavour fra le acclamazioni della 
folla, 

Per i funerali di Lord Vivian 

Spezia, 23. — Seymour con l’aiutante 
di bandiera e due comandanti partirà per 
Roma domani sera alle 9 per assistere ai 
funerali di Kiran. Ritornerà giovedì. — 
Le feste in onore alla squadra si riman- 
darono al ritorno di Saymour. 

Il programma delle feste. 

Giovedì alle ore una vi sarà una cola- 
zione al municipio e ricevimento nelle 
sale del casino civico; alle ore 6 pranzo 
sulla Zepanto dato dal duca di (Genova. 
Alle ore 9 vi sarà ricevimento in casa 
Labrano. Venerdi pranzo dal comandante 
del dipartimento e ricevimento al circolo 
della marina. Sabato colazione dal console 
inglese e pranzo a bordo del ,Sanspare:l 
dato da Seymour e serata di gaia ai Po- 
liteama. 

L'imposta. progressiva 

Telegrafano da Roma che al ministero 
si intenderebbe di applicare la. tassa. pro- 
gressiva secondo questa graduazione : 1 per 
100 da lire cinquemila a, diecimila; 2. per 
100 da diecimila a ventimila; 4 per 100 da 
ventimila a trentamila; 4 per 100 da tren- 
tamila a centomila; 5 per 100 da centomila 
in su. 
Alla direzione del debito pubblico è stato 

ordinato d’ urgenza di compilare un elenco 
dei possessori di rendita nominativa. Si 
ritiene che questo elenco debba servire agli 
studi per la tassa progressiva, 

Per i fatti di Meliita 
23.-— Le. forze dei Kabili, attorno a 

Melilla sono calcolate da trenta a cinquanta 
mila uomini, Il governo spagnuolo concentra 
le forze nscessarie a fronteggiare il ne- 
mico. Nessun nuovo disordine. 

A ALLAM MI 
Bahia 23. — La nave Elna coll’ ammi- 

raglio Magnaghi è partita, diretta a Rio 
Janheiro. i 

Berlino, 22. — E° completamente infon- 
data la voce corsa di imminenti cambia- 
menti nel ministero prussiano. . 

Atene 23 — La famiglia reale e ritornata. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 21 settembre 1893 
Venezia 45 9 43 86 1I|| Napoli 72 70 67 8 7 
Bari ‘23 36 82 20 52|| Palermo90 35 56 45 8 
Firenze 85 79 22 433]|| Roma 29 89 4 177 
Milano 58 41 14-32 37.|| Torino 84.51 77 58 9 

estende fino al torrente Torre ed una pom 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Partonze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
1,50 ant, misto 6.45 ant.||\ 4.55 ant. diretto- 7.85 ant, 
440 » omnibus9,— » 6.15 » omnibus 10,05 » 
6,53" » misto 10.04pom.||10.45. » id. 8.14 pom 

11,15 » diretto 2,05 » 2.10 pom. diretto 4.46 » 
1,10 pom, omnibus 6.10 » 6,05 » misto 11,80 » 
5.40 » id. 10.80 » 10.10 » omnibus 2.8 ant. 
8.03 » diretto 10,55 » 

DA CASARSA A SPILIMB, 
9.20 ant. omnibus 10,05 a. 

DA SPILIMB. A CASARSA 

7,45 ant, omnibus 8.35 &. 
2.35 pom. misto . 3.25 p.|| 1.— pom. misto. 145 p. 

DA UDINE A PONTEBBA BA A. UDINE 

5.45 ant. omnibus 8.50 ent. 
7.45 » diretto 9.45 » 9 

10,39 » omnibus 1.34 pom. || ? 

DA (RIESTE A UDINE 
2.45 ant. misto 7.87 ant, +40 ant, omnibus 10.57 ant 
7.61 » omnibus 11.18 » Yi» misto 12.45 » 
8.22 pom, misto 7.32 pom. 
0.20 » oranibus 8,45 » 

R°I 

» misto 

6.42 ant. misto 8.57 snt 
1,22 pom, omnibus 3.37 pom 
5.04 > misto 7,27 » 

DA CIVIDALE A UDINE 
î + misto 6.81 ant. || 7.— ant, omnibus 7,28 ant. 

9,02 » id. 981 » 9.45 » misto. 10.16 » 
11,28 id. 11.51 * » 12.19 pom. id. 12.50 pom 
8.30 pori. omnibus 4.05 pom, 4,39 pom omnibus 5.06 » 
184 è 8,20.» id. 8.48 » 

Tramvia a ‘s Ddine-San Daniele 
DA UDINE A S. 1 i DA S. DANIELE A UDINE 
8.15 ant. Ferrov. 9.55 ant, 6,20 ant, Ferrov. 8.55 ant, 

11.10 » id. 12.55 pom. ||t1.— » S, tram. 12.20 pom: 
8.25 pom. id. 4,23 >» 1.40 pom. Fer. 8.20 » 
530. » 1d.7.12 è BIS. » S,. tram. 6.3) <« 

NE. Il presente orario è regolato giusta il nuovo 
sistema con cui, a partire dal 1 novembre, ver- 
ranno divise le ore della giornata. ; 
[roc seo] 

Antmio Vittori, >ate Pesponsabila. 

VOLETE AVER GRATIS 
un’ elenantissimo astuccio con un ricco servizio da 
fratta in argento vero ($00 m.) — un portafoglio 
in seta-raso a colori (aristocratica novità) — un 
sachèt.-Carmen profumato per signosa ?..... Scrivete. 
sollecitamente alla Borca di Emissioni (Casa 
fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Genova 
e ricordatevi il proverbio che chi ha tempo non 
aspetto tempo. 

-.C. BURGHAR 
Udine Udine 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
Prezzi dì piazza 

I frequentatori della sala in- 
terna pagheranno i biglietti di 
entrata Stazione soltanto nel caso 
avessero da sortire sotto la tel 
toia. 1 

Da vendersi in Tarcento 
Cerpo di fabbricati Via inSottocenta all’ana- 

gr lico N. 63-in Mappa ai N. 40 d 42-48-4053-25- 
27 4-27 640506 - 41 con orto è campagna an- 

nessa. Tali fabbricati in posizione  centrica del- 
paese con vasti negozi e | magazzini comodissimi 
e spaziosi, locali diversi per abitazione, fabbricati 
interno ad uso filanda con soprastanti granai e 
bozzoliere. Vaste cantine, scuderie, con {comodità 

eccezionali e aspetto ridente, può servire ad uso 
commerciale e industriale in quanto la braida si 

pa porta 
l acqua fino agli stabili, 

Casa pure in via Sottocenta all’’anagrafico N, 29 
per uso commerciale e per abitazione (in Mappa | 
ai N. 15, 16.) © 

Altra casa in via Sottocenta all’ anagrafico N.57 
in Mappa al N. 18 con sottostante negozio e con 
piani superiori ad) uso abitazione, 

Per schiarimeuti rivolgeri al signor Adolfo Za- 
nuta, Tarcento, e pelle trattative alla Commissione 
liquidatrice della Ditta G. fu G. Armellini prezzo 
la Banca Popolare Friulana di Udine 

Notizie di Borsa 

24 ottobre 1893 
Rendita it. god. 1 lugl. 1898 da L. 93.80 a L. 98:40 

id. id. 1 genn. 1894» 91.13 » 9123 
id. austr. in carta da F. 96.70 » 96.80 
id, » inarg. » 96.50 » 96.60 

Fiorini effettivi da L. 224— » 224,50 
Bancanote austriache » 224.— » 224 59 
Marchi ‘germanici » 140— » 140.25 
Marenghi Sea 2260. © » 2262 

. Nuovo e ricco assortimento di 
djinverno 

MERCERIA 
URBANI RAIMONDO 

PIAZZA S. GIACOMO 
Stoffe nere per Ecclesiastici di autunno . e 

'lL'appeti e damuschi 
Qualunque articolo per uso di Chiesa con oro e senza oro, per apparamenti e | 

forniture in oro fino e falso; si spediscono campioni e listini a richiesta, 

CIMICI. 
Sono insetti, che nascono e si annidano 

specialmente nei letti, nei legni e nei buchi 
delle pareti. 6 

Ne volete la distruzione ? 
Usate l’ANTISETTICO, che si vende 

al Laboratorio Chimico di 
Francesco Minisîin i UDINE ; 

iù 



saint £. vr » ’ van ui asi n a a agi con si " ni 

1L. CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 24 OTTOBRE 18930 

Li IONI per l' Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Vittadino lita 
dA\PLNA liano via della Posta 16, Udine. 
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UNA 
Col giono A (®iuamao passato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo ufficiale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione. del « Kneipp Bldtter » 
edito in lingua tedesca in Donauworth dal sig. L. Aner e redatto dal sig. I. Okié direttore del 
« Bad Suliz » Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello ‘del sistema Kneipp, iu 
Peissenberg. 3 

- La pubblicazione del « Kweipp Blatter » è riconosciuta di tanta (importanza. per tutti 
quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre PARRUCO. KNEIPP, da 
essersi già meritata |’ onore di due altre edizioni, una francese l’ altra inglese. 

. In Italia il nome di Kneipp è già cenosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri 
Stabilimento della loro guasta salute, ma non vi sono ancora conosciute le opere sue, eppure 
sono desse quelle che fanno dell’arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: nen esisteva 
finora veruna traéuzione italiana dei Kneipp Blitter che raccoglie quanto vi ha più di intessante 
sui metodo della cura a seconda dei vari mali che tormentano |’ umanità. 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tntti: agli ammalati per trovare il modo di 
guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. % 

Il parroco Kneipp non è l'inventore, ma bensì il riformatore. della cura idroverapica. Dio lo 
he fornito di rare doti, egli ha principalivente una grande perspicatia nella |diagnosi delle ma- 
lattie; per oltre 50 anni egli ha sempie praticato e migliorato, colle esperienze fatte. ‘il suo sr 
Stema. Al presente il suo sistema è arrivato ad una perfezione che può vantarsi di assicurare 
moralmente il buon esito della cura d’ogni malaitia, se le forze cei paziente non sono ancora, sì 
decadute da non sopportare tua cura forte e delle applicazioni energiche, ‘Il lupus p. e. ed il 
cancro suno sempre passati per incurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare vari casi 
Gli ammalati poi che dai medici erano stati dati per ispediti, e furcuo poi curati -da Kneipp, 
sono senza numero Per dare una pruva dell’eflicarcia della cura Fneipp, basta il faito. che ogni 
anno sì portano a Werischofen dalle 15 alle 20 mila persona da trntte le. parti.del mondo e che 
forse. altrettante sono quelle che si rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

Il. sistema Kueipp.è inoltre il metodo di cura meno caro. li moltissimi “cavi ‘ognuno phò. 
essere il svo proprio medico, basia che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP quai fido consigliere 

Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed ‘editore del. Kneipp: Blatter, la Tipo- 
grafia del Patronato in Udine, premiata a varie esposizioni e da S, Santità Leone XIII con due 
grandi medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Italia, 
Litorale austriaco e Tirclo italiano, 1 

Le associazioni al GIORNALH di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro- 
Pato via della Posta 16, Udine. ; 
Pa L’ ea annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali. della Tipeorafia 
atronato. 3 

Il GIORNALE di KNEIPP uscira il 10 e 16 di ogni mese in fascicoli;di 24 pagine in 40 reale 

Prezzo annuo di associazione ‘antecipato Tu, 5 
Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire è 

costo di cent. 10 alla Zipografia editrice Patronato, Udine. = 

Ii primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il Z0 Giugno p. v. con ritratto e bio 
grafia dell'abate Sebastiano Knei)p parroco in Wosishofen. 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. | 

LIUUotE DIONALCO RICOSMMONIO 
ERLICE. BISLERI, 

MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossaterza, l’apatia, i. molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 
TL'erro-China BISLERI 

bibita gradevolissima e. dissetante all'acqua 
: di Nocera Umbra, Seltz e soda. -— Indi- 
spensebile sppena usciti dal bagno e ‘prima 
della reazione. 

Kecita 1’ appetito se preso prima dei pasti, 
‘altera del Vermont. 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, BAT ANI î 
PAGLIA O droghieri, farmacie o bottiglierie, 

1 153 
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Nella fabbricazione brevettata del ‘Caffè-Malto 

l interno ‘del grano riceve il gusto del Caffè naturale. 

i CAFFE-MALTO 
la migliore e più economica: AGGIUNTA 

al Caffè coloniale 

è Non confondersi ‘coll’Orzo abbrostolito 73 

il più igienico ed ‘il più sano Surrrogatoa caffè # 

Raccomandato da tutte le Autorità mediche, 

Vendesi presso tutti è Droghierie Negozi Commestibili) 
In ivtt'’Italia e Stati d’ Europa 

somimenià, Compagnia Italiana di Caffè-Malto - Milano i 

CCR 
VIE 

FRESE sonrgsazee E 
"E ISTE 

Unici rappresentanti per Udine e provincia del Ca/f@- Malto- Kneipp sono i Fra «Cd 4 
telli Doria, Negozio ex Giacomelli piazza S. Giacomo, — Udine. È ta I) 

4 pa rn - Eroe es 7 i pi Y O SCIROPPO PAGLIANO 6 

32 Medaglie d'Oro e d'Argento in 16 anni furono accordate al “Vero Alcool;, di id seg 5 a i ( 
e Sara eg ei iii rina & rinfrescative e depurativo del sangue. i 

id P SPO PACITANO 5 | 
d\ 4 RI | 3500 da Ù, PAGLTANO nd 

af presentato al Ministero dell’ Interno dei Regno d’ Halia dl 
ili SW WR de ON 0 ERI UR È DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA La) 

E : Ò $ } E P ) Brevettato per’ niarcea depositata dal Governo stesso PSS F. BONNET e C., Ginevra - sali.a Lyon, Ri i ilano. ; ; Concessionari 0 na li D° pei aa e ro a P I) È) Si vendo esclusivamente in NAPOLI, Calata .S. Marco N. 4, casa propria. Badare É 
SPEGIFICO SOVRANO uno fitoicaia a isnizuatizze, tate raison è allo falsificazioni, Ksigere nlla bocooita © sulla scatola la marca depositata vi 
PRODOTTO IGIENICO io ear de eredi don g RNA SARANNO PAGLIA 
INDISPENS ABILE ni ds ed in viaggio specialmente per Alpi- i 

RACCOMANDATO Gooci in tin Bicchiere di ioqua auocherata bastazo por È p Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 
enere una bevanda gradevolissima. SER si ">, 

f Si vende nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie in flaconi da L, 1.50, 2.50 e 4.50. A ES 2 quia pira Ro 

Succursale per l Italia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA, mes 

SLC SRI n Gr 

; i : AE TO SS OO O 
Questo prezioso. farmaco; e 

c_ sperimentato da distinti Cli Oleografie della Sacra Famiglia 
dio in un a ir it ci ] Oleografie del formato 42 per 32 la copia cen- 

i casi, è stato trovato È TR ; facile tolleranza, innocuo e di ] tesimi SO; il cento L, 45 —. Olografie del 

sorprendenta efficacia nell’ A. ] torma* 84 per 24, la copia cent. 16; al cento 

nemia, nella Tubercolosi, ne, lire 1 — Oleografie de! formato 26 per19, la 
Rachitismo, nella Scrofola 4 È i; fio (Fi 
nella Dispepsa, nella Ge cipia cent. 10; il cento l'e #7 — Oleografie (Ein- 

siedeln} del formato 24 per 16, la copia cent. 20 strite., nelle FEBBRDI , MA 

dODia, del e e Di rigere le domande alla Libreria Patronato; via 
della Posta n, 16, Udine, r 

nelle Malattie della pelle, ne: 
POMELILO gli Zsaurimenti nervosi "nel. 
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dota Farm POMELLO ‘Lonigo 1 N ae a on di alstolaia steal gioia | DIAL. Nene ; . [i] i x 3 È 

Produttrice delle;rinomate stomaco è nelle MALATTIE na chioma folta " fluente è {i piero Ari ag poggi 
PILLOLE ANTIMALARICHE ceto pensi ii = degna corona della belezza. forzia di anto, 

L'ACQUA CHIRINA MIGONE 
è dotata di fraganza deliziosa, impedisce? 
immediatamente la caduta dei canelli e della 
barba non solo, ma agevola lo sviluppo, in- 
‘onde’ do loro forza ‘e morbidezza. Fa scomi 
narire la forfora ed assicura alla gio rinezza 
una ivssureggiante capigliatua fino qlla più 
lardo vecchiaia. À 
Si vende in Hlacgus da |. 2- 1,50 cd iubottiglio-da un -ditro circa L, 8,50 

Trovasi da tuttii Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 
A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO  hincagliere — PETROZZI FRAT. pa 

cuechieri — FABRIS ANGELO farmacista —- MINISINI FRANCESCO medicinali, 
In GEMONA pres s0 il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In PONTEBBA d'î . 

sig. CETTOLI ARISTODEML 
Deposito generale: da A. Migone e C, via Torino 12 -umavo 

Alle ‘spedizioni per pacco postale agginagere cant, 89. 
li 

rganismo ecc. — Istruzioni sul metodo di cura corredate da 
autorevoli attestazioni mediche si spediscono gratis a richiesta, 

Prezzo: Bottiglia grande L. 3,50; Bottiglia piccola L, 2. 
s -’Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la-firma dei. Fratell; 

° Pomello proprietari e la marca depositata. 
ATTESTATO DI LODE 

all’ Esposizione Medico-Igienica Intornazionale di Milano 1892 
‘VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una bottiglia grande può servire per una cnra completa. 
Altre specialità proprie della femacia Pomello : 

PILLOLE ANTIMALARICHE — PILLOLE ANTIBRONCHIAL! 
ni . Deposito e rappresentanza in Udine presso. la ditta Francesco 

inisinî. E ; 

EPILESSTA. 
e altre malailtie: nervose 
si. guariscono radica'mente colle celebri 
polveri dello 

Stabil'mento Cassarini di ‘Bologna 
Si trovano in Italia e fucri, nelle 

primarie farmacie. 
« Si spefisce gratis | opuscolo dei 

quariti, — 
e i ni 

122 
immagini di Santi in cromo, per 

‘soli cent 60.-Hl più grande e va-| VOLETE UN YHON VINO? LIBRI DI DEVOZIOL, "1 
‘Fiato assortimento d'immagini .sa- Acquistato 
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RAS i p i |. Foivere Eneantica i Obi vuol procurarsi un bel libro‘di devozione, assaciand! 
ch e si trova alla Librer la Pa tr onate com pesta con acini di uva per prep: ‘ore un buon vino di amigli:falla bellezza la modicità nel prezzo, si rivolga alla Librari? | 

719 della Posta 16, Udine, erp s ee ppi e ia 50 litri Lu #20 Patronato, via della Posta 16, Udin.. » i 
P i Ly «& con resztiy Mu osp” Spcolalità in Libri pc. regali "T» 

ne 

— dive — Tipografia Pata TT ner } 
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